
LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE
PARTE I 

IL ‘TERZO SETTORE’ E PREMESSE ALLA 
RIFORMA



IL ‘TERZO SETTORE’

Nel Sistema economico-sociale:

- ‘Primo’ settore - ‘Stato’ , insieme di soggetti e iniziative pubbliche che perseguono interessi
pubblici;

- ‘Secondo’ settore - ‘Mercato’, insieme di soggetti e iniziative private che perseguono il profitto;

- ‘Terzo Settore’ , insieme di soggetti e iniziative private che perseguono obiettivi sociali, diversi dal
profitto, generalmente perseguiti dalle PP.AA.

La definizione ‘Terzo settore’ è stata normata dall’art.1, L.106/2016 (Legge delega) - “Il complesso degli
enti privati, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale e che, in attuazione del principio di sussidiarietà e in coerenza con i rispettivi statuti e
atti costitutivi, promuovono e realizzano attività di interesse generale mediante forme di azione
volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi”



LEGENDA ACRONIMI UTILIZZATI NELLE SLIDES

CTS Codice del Terzo Settore (D.Lgs.117 del 3/7/2017) 

RUNTS Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

ETS Enti del Terzo Settore (iscritti al RUNTS) 

ENP Enti ‘non profit’ (non iscritti al RUNTS) 

APS Associazioni di Promozione Sociale 

ODV Organizzazioni Di Volontariato 

ONLUS Organizzazioni Non Lucrative di Utilitá Sociale 

ASD Associazioni Sportive Dilettantistiche 

SSD Società Sportive Dilettantistiche



L’EVOLUZIONE DEL SETTORE ‘NON PROFIT’

LE ISTITUZIONI NON PROFIT, GLI ADDETTI E GLI AMBITI DI ATTIVITÀ





MOTIVAZIONI ALLA BASE DELLA RIFORMA

METTERE ORDINE NEL MONDO DEL TERZO SETTORE: 

- UN SOLO CODICE CHE DISCIPLINASSE GLI ASPETTI CIVILI, CONTABILI E FISCALI 
(al posto di tante leggi) 

- UN SOLO REGISTRO (al posto dei vari Registri)

- DARE MAGGIORI AGEVOLAZIONI FISCALI AGLI ENTI NON PROFIT, A FRONTE 
DI MAGGIORI OBBLIGHI DI RENDICONTAZIONE E DI TRASPARENZA, 

FAVORENDO GLI ENTI PIU’ MERITEVOLI





NON POSSONO ESSERE ETS (art.4,co.2,CTS)

- Amministrazioni Pubbliche ed Enti sottoposti a direzione o coordinamento o controllo da PP.AA. 

- Partiti politici 

- Sindacati 

- Associazioni professionali e di rappresentanza di categorie economiche 

- Associazioni di datori di lavoro 

NB: agli Enti religiosi il CTS si applica solo per le attività di interesse generale art.5, escludendo che
l’attività di culto possa essere esercitata da un ETS (Nota Min.Lav. 3734 del 15/4/19).

Inoltre è richiesto un patrimonio destinato, scritture contabili art.13 separate e adozione di un
regolamento conforme al CTS e depositato nel RUNTS (art.4,co.3,CTS)



SUDDIVISIONE DEL MONDO NON PROFIT DOPO LA 
RIFORMA



GRAZIE PER L’ATTENZIONE.

Nome e cognome docente


